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Magonui jK*r la fenili «li S. M ichele: là dovevan«i dIncutere 
>vamenti la upedizione contro i Turchi, la decima i* le querele

• ila nazione, (|uin<li fo rm u lare le relativi* *
Non Ht- ne fece nulla. Quando l 'io  I I  «bbe trovato un contro 

ambiato nella pcraonu ilei canonico maguntino A ilo lfo  ili N'uaaau. 
n.imlò in tutta «egretew.ii |ier s m n i  ili un agente, G iovanni W erner 

•li Manalaml. le bolle in tìem ian ia , eo lie i|uali ai ile|Mineva l ’ Iaen- 
Gorghe««» e veniva con ferita  al mio avveranno la provvitdono ponti- 
i ia.5 Il l'laa «lan i] giuiiM- felicem ente a Magonza, dove A do lfo  di 
' • " « » 8  convocò Hiihito u ii’adtinnnza eapitolan*. In  <|ue«ta ai trovò 
pr.-». nte am be il D icther. gii« fa tto  roiiHa|M*vole del |M-rieolo che lo 
tiihairriava. A d o lfo  tu ttavia  non ni uro lice r tò  |>er iju into: con la 
'• Ma {Mintitieia nelle mani nnniineiò la ilepoaixione di D iether e la 
propria nomina. I/ltn-nbiirghin«- levò «lib ito  uua p n ilm U  ed ap ­
pellò ilal pnpn male in fon u a lo  al |iapii m eglio infonnaudo, ma non 
p"té impedire in «egu ito  la prina d i |m«»«*tij«i del «uo avventa rio  1 
Oltre a ipnuto pubblici'» un vib rato  «t r ititi in mia difetta, in cui 
totrra lutta la «uà lotta  contn» Roma, proteata runico la «uà deponi- 
»i •ne. dichiara d i nun rlconoacere il d iv ie to  di appello  jien ’he ila
*  -«uno approvato e perchè ron trarlo  a<l ugni d ir itto  naturale e 
divino. K*- duvet««- eaaen- ruiti, qni ni dice, che nra g lin o  |Mitt-NM- ap 
I* ¡lare per g li aggrav ii d i un |mpa a nn fu turo concilio, a llora  il 
papa |» »irebbe fan* con e contro ognuno e impn-ndere ciò  che g li 
talentalo* o  poti-KM- piacergli.*

l-a situazione d i IHether era «la princip io  mal pori» lieta  ili 
raaie, che in l ’ uria opina»ani ni aarebbe riporta to  v itto r ia  aopra 

di la i nenia granili ilifllco ltà. Però  prealo ni di«ingannarono.& i l  
‘ l'-puato era decimi di andan* incontro ai antti nemici con le anni 
P°*«ndo eg li la «uà «pcraniu« n e l |m|eule conte palatino. Quando 
l*r<» linealo ara II n i principe ni miai- a teu ijioreggiarr, llir tb e r  
P ad e lle  |x-r un momento lu tto  i|uanto il coraggio «  Senxa carat-
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